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WEEKEND DISCHI

FAVORE RESTITUITO, TRE ANNI DOPO. ERA IL 2009
QUANDOPETERGABRIELFACEVAUSCIREUNDISCODI
COVER SORPRENDENTI, «SCRATCH MY BACK» (GRAT-
TAMI LA SCHIENA), che sarebbe dovuto uscire in
contemporanea con questo. Sorprendente sia
per la scelta di molte canzoni, sia per la resa fina-
le: brani reinterpretati con un umore omogeneo
cupo, greve, accompagnato da un’orchestra. Bra-

ni simbolo come la Heroes di Bowie da lui stravol-
ta in una sintesi dilatatissima e maestosa che
esplodeva in un tripudio di archi o i Radiohead
versione piano e voce angosciosa, ma anche can-
zoni sconosciute di band di culto come gli Elbow
o Bon Iver. Il disco era stato pensato doppio: con
la relativa «risposta» dei musicisti impegnati in
altrettante cover di brani di Gabriel. Poi tra ri-
pensamenti, problemi contrattuali, impegni del-
le varie band, eccolo slittare fino ad oggi. «AndI’ll
scratch yours» raccoglie dodici tracce: da una ete-
rea versione folk di Come talk to me fatta da Bon
Iver ad una Bloodofheaven dove la voce femminile
di Regina Spektor (nell’originale era Sinead
O’Connor) qui anziché ai cori è la principale, as-
sieme al suo tocco leggero e inconfondibile al pia-
noforte. Forse la giovane cantautrice di origini
russe è l’unica ad essersi appropriata a fondo di

un pezzo di Gabriel facendolo suo, mentre gli al-
tri manifestano un certo timore reverenziale. Co-
sì mentre Paul Simon suona una versione da ca-
rillon di Biko, i tanto osannati Arcade Fire (Ga-
briel aveva interpretato magnificamente una ver-
sione sepolcrale di Mybodyisacage) si limitano ad
una sciatta Games without frontiers, e mentre da
loro ci si aspetta un’apoteosi di pathos, si rim-
piange la grandiosità dell’originale. Meglio allo-
ra il vecchio eterno Lou Reed con la sua disturba-
ta ed elettrica versione di Solsbury hill (il ritmo è
devastato, la melodia azzerata, la distorsione ga-
rantisce splendidi incubi notturni), Brian Eno
che fa a pezzi elettronicamente Mother of violence
o il gigantesco Randy Newman che gioca con Big
time spogliandola e colorandola di un ritmo lati-
no.

E così, mentre David Byrne si deve essere di-
vertito come un matto a suonare una versione
super funky e danzereccia di I don’t remember”,
non tutti gli invitati al desco di Gabriel hanno
dimostrato il medesimo entusiasmo. Sono ben
quattro a mancare all’appello: i Radiohead
(Thom York in particolare) pare non abbiano ap-
prezzato la versione della loro Street spirit (fade
out) e si siano dati alla macchia, mentre Bowie,
Neil Young e Ray Davies hanno semplicemente
declinato tanto che Gabriel li ha sostituiti con Jo-
seph Arthur (suo artista Real World) e con l’otti-
ma cantautrice canadese Feist che assieme ai
Timber Timbre, nonostante la cifra volutamente
essenziale, non riesce ad essere all’altezza della
splendente drammaticità di Kate Bush. Forse
hanno avuto ragione i Radiohead a passare la ma-
no: anche loro probabilmente non sarebbero sta-
ti in grado di reggere il paragone cimentandosi
con brani così radicati nell’immaginario pop di
oggi. O forse, semplicemente, non è più così entu-
siasmante sfornare dischi di cover.

CONUNANNODIANTICIPORISPETTOALTRENTENNALEar-
riva nei negozi la ristampa in formato deluxe edi-
tion di Siberia, primo album dei fiorentini Diafram-
ma, indimenticabili pionieri della new wave italia-
na dei primi anni Ottanta. Salutato come un capola-
voro dalla stampa specializzata, il disco uscì in vini-
le nel 1984 e in quello stesso formato torna oggi, in
un’edizione limitata a mille copie, accompagnato
da un esaustivo apparato critico/iconografico e dal-
la ristampa in Cd arricchita dei contenuti extra di
un live (Modena, gennaio 1985). Otto tracce e in
appena mezz’ora ci si ritrova in Siberia, inospitale
ambientazione sonora, landa desolata di malinco-

nie e inquietudini, tensioni poetiche e fragilità emo-
tiva. I testi di Federico Fiumani - autore di liriche e
musica, chitarrista e ad oggi unico leader e vetera-
no della band - hanno nobili influenze, si nutrono
delle poesie di Rimbaud, dei racconti di Kafka, così
come del cinema d’autore francese, della letteratu-
ra e della filosofia esistenzialista. E mentre in Italia
le adolescenti si dividono tra Duran e Spandau, ec-

co un suono puro, diverso, incorrotto, che parla al
cuore, all’anima di una generazione di ventenni un
po’ ribelli e un po’ dandy, elegantemente insoddi-
sfatti. Saranno loro a innamorarsi perdutamente di
quegli scenari notturni, tra vuote stanze d’albergo,
corridoi silenziosi e campagne innevate, cuori di
ghiaccio, abbandoni e distanze.

Un sogno pericoloso eppure seducente quello
dei Diaframma, illuminato dalla fioca luce di stelle
autunnali. Otto brani di tre/quattro minuti ciascu-
no, dominati dal cantato solenne ed epico di Miro
Sassolini, dalla serpeggiante sei corde elettrica di
Fiumani, da una sezione ritmica arrembante e mar-
ziale. Frammenti ed echi della migliore new wave
inglese (Cure, Bauhaus, Echo & The Bunnymen e,
soprattutto, Joy Division), filtrati e opportunamen-
te decantati, matureranno in quegli anni nel nostro
Paese proiettando nuove traiettorie, inediti sentie-
ri che dai quartieri di Firenze giungeranno pian
piano nelle stanze di tutti gli appassionati di buona
musica, facendo del capoluogo, coi suoi locali e i
suoi illustri paladini una nuova Mecca dell’Italia
Underground, spodestando Napoli e Bologna, città
già protagoniste del rinascimento musicale del de-
cennio precedente. Sarebbe importante riscoprire
lavori come questo, in assoluto tra gli episodi più
stimolanti del rock tricolore degli ultimi trent’anni.
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NARRAZIONE COLLETTIVA CAPACE DI DISEGNARE
«PAESAGGI SONORI», di unire due mondi in appa-
renza lontani in nome di uno stesso modo di senti-
re e vivere il jazz. Sicilia e Sardegna, sensibilità
diverse e una sola prorompete vitalità. L’essenza
di Soundscape, il nuovo lavoro del quartetto guida-
to da Stefano D’Anna, sassofonista e compositore
palermitano, è tutta qui. «Nella vita delle persone
vi sono a volte degli elementi significativamente
ricorrenti. Nella mia uno di questi sono state le
isole, dei luoghi in cui il senso interiore del vivere
è capace di assumere risvolti inaspettati e rivela-
tori. La musica di Soundscapeparla, in qualche mo-
do, anche di questo» racconta D’Anna. Lui, sulla
scena jazzistica da oltre vent’anni con il suo sax
tenore, da Palermo si è spostato in Sardegna nel
2010 per insegnare al Conservatorio di Cagliari, e
ha iniziato a collaborare con musicisti di rilievo
della scena cagliaritana, Francesca Corrias e il
New Ensemble di Paolo Carrus (Singshine e Open
View), con il contrabbassista Matteo Marongiu
(Open Letter to Mingus) e con il batterista Gianrico
Manca. Completa il quartetto la chitarra di Enri-
co Bracco, musicista romano tra i più interessanti
della scena jazz nazionale.

Ipaesaggi
sonori
di Stefano D’Anna
PAOLOODELLO
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Albumaudace, ambizioso, sorprendente
perunadelleartistepiùvalidedel
panoramapost-moderno statunitense.
Archi, fiati, tastiereesynth celestiali: su
tutto, il cantatopuro ecristallino della
Holter, chesvetta oltre lemareee le
bianchenuvole diun popbarocco aldi
fuoridel tempoedello spazio.A28 anni
ègiàcapace diuno sguardo cosìunico
sulmondoche la circonda.  A.B
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Sempre ingran formaLaura Veirs,
nonostanteuna carrieraormai
ultra-decennale trascorsa tra le filedelle
più interessanti realtà dellascena
alternativecountry/folk. Tantiospiti
importanti - K.DLang, Neko Case,
singolimembri di MyMorning Jackete
Decemberists - per un lavoro in perfetto
equilibrio tra vibranti cavalcate rock
(«ThatAlice»ricorda tanto i Jayhawks
quanto iCrazy Horsedi NeilYoung)e
suadentiballateacustiche, inpuntadi
plettro.Le radicidi certo sound
americanodannoancora buoni, ottimi
frutti.  A.B
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Cantautricecaliforniana trentenne: al suo
quartoalbum, raccontacon pennellate
evocativee dolci-amare il suo
matrimonio fallitocon l’ex-compagnodi
band,TomBevitori. Per farlo tornaalle
origini, alladimensione sonora che più le
siconfà: chitarraacusticae voce,ballate
folkscarneed intense, interpretate con
l’intensitàdi unaJoni Mitchell. Senz’altro
il suo discodella maturità, il migliore
inciso finora.  A.B
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